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sori Cornagiia Annibaie ed Arflnètti 
Agostino, Consiglieri Rossi Francesco, 
Solia Angelo, Malfatti Luigi, Trucco 
Emilio, Tavanti Benedetto e Verri 
Francesco.

La Società degli Esercenti a cui è 
inscritto un rispettabile numero di soci, 
a tenore del regolamento che la regge, 
ha degli scopi abbastanza utili ed im­
portanti da compiere fra cui quelli di 
tutelare e di promuovere gli interessi 
del commercio e lo sviluppo dei traffici, 
di prendere parte attiva nelle elezioni 
amministrative e della Banca, affinchè 
le nomine cadano su persone le quali sap­
piano e vogliano disimpegnare con di­
ligente operosità e perspicacia le man­
sioni inerenti al ricevuto mandato.

Gli uomini componenti la Presidenza, 
la Direzione ed il Consiglio hanno espe­
rienza e capacità, e quindi si deve cre­
dere che gli affari della Società i quali 
parevano entrati in uno stadio di son­
nolenza, andranno a ricevere un indi­
rizzo prospero ed energico.

CORRISPONDENZE
2S<£s-

Molare, 14 Gennaio 1891.

« L’otto corrente veniva a morte l’E­
sattore Mandamentale e Conciliatore 
Giuseppe Mignone. .Ammalato da qual­
che giorno di polmonite, tutto faceva 
credere che entro brevissimo termine 
avrebbe potuto riprendere le sue ordi­
narie occupazioni, quando la mattina 
del sette si diffuse la notizia che, elu­
dendo la vigilanza di coloro che lo ve­
gliavano, si era gettato dalla finestra.

Udire la ansie della famiglia, degli 
amici e di quanti ebbero modo di ap­
prezzare le virtù del povero Mignone 
non è cosa facile, ma pur troppo nel 
dì seguente moriva in seguito alla ca­
duta avendone riportata la rottura della 
colonna vertebrale.

La mattina del dieci la sua salma 
venne accompagnata all’ultima dimora 
da un’immensa moltitudine che ricor­
derà a lungo la tolleranza usata verso 
i contribuenti poveri, la coscienza e lo 
zelo nel comporre le controversie che 
a lui si rimettevano.

Al cimitero dissero degnamente di 
lui alcuni amici, fra i molti che ne 
contava.

Possa tanta dimostrazione di affetto 
lenire in parte il dolore della sventu­
rata famiglia. »

X.

SOCIETÀ DONNE OPERÀIE
Esaminato il rendiconto generale del 

passato esercizio presentato nell ’as­
semblea di ieri T altro ho notato con 
piacere che l’ avanzo dell’annata fu 
di 894,90, ed il patrimonio sociale si 
accertò nella bella somma di lire 
18037,60, lire 15037,60 Cassa amma­
lati, e 3000 per quella inabili al lavoro.

Ho anche visto con un senso di 
legittima soddisfazione, che fra le 
donne del popolo la procreazione con­
tinua feconda, poiché nella parte del­

l’uscita si riscontrano lire 270 alle 
puerpere. Crescete e moltiplicate dice 
il Vangelo, e quindi si sciolgano inni 
di lode alle Donne Operaie, che pro­
curano alla patria robusti figli.

Dichiaro la mia incompetenza in 
tema di confezione di Bilanci, ma però 
parmi, che le lire 100 come retribu­
zione al Segretario dovrebbero inscri­
versi fra le spese ordinarie, e non 
come gratificazione nelle straordinarie.

L’insediamento della Direzione e delle 
Consultrici, titolo questo che negli 
antichi tempi si dava a chi era inca­
ricato di riferire e fare proposte al 
Principe, si compì nel consueto modo.
; La Presidente, l’ottima e gentile 

Signora Giovanna Dellacà, fra d'atten­
zione dell’adunanza rivolse coi ringra­
ziamenti acconcie parole alle colleghe 
della Direzione ed alle Consultrici , 
dimostrando la convenienza di stare 
unite per il benessere morale ed eco­
nomico della Società.

Si abbiano la Direzione, le Consul­
trici, e tutti coloro che contribuirono 
a rendere florida questa benefica e po­
polare istituzione, parole di lode e di 
incoraggiamento.

LA SOCIA
TERESA G.

11 B a llo  d ella  C roce  R o ssa  ~
II Comitato lavora a tu tt’ uomo per 
l’ottima riuscita della festa, che pro­
mette di riuscire brillantissima e, quel 
che più monta, soddisfacentissima per 
l’esito economico.

E pressoché ultimato rimpianto della 
luce elettrica, pel quale venne apposi­
tamente da Alessandrial’Egregio Comm. 
Nigra. — Nella Sala del Teatro Dagna 
fervet opus per allestire l’addobbo che 
ci si assicura abbia a riuscire vera­
mente fantastico, splendido ed originale 
colla cooperazione artistica del pittore 
Garelli.

La musica, gentilmente concessa 
dal Comando Militare di Alessandria, 
è quella dell’ 85.° Reggimento fanteria.

Parecchie elegantissime signore Ales­
sandrine e molti della high - life di 
quella città interverranno alla filan­
tropica festa — dove le numerose co­
mitive di maschere (eleganti tutte, poiché 
il Comitato provvederà a vietare l’in­
gresso a certi mascheroni solitamente 
indecenti) si disputeranno le grazio­
sissime bandiere d'onore fatte allestire 
per le mascherate più eleganti e nu­
merose.

Avvertiamo intanto che le ricerche 
dei palchi sono attivissime e che è duopo 
s’affrettino a provvedersene coloro che 
non vorranno restarne senza.

Tutti dunque al Dagna per sabato 
sera.

Cani — Una delle principali delizie 
di chi passeggia per le vie della città 
è quella di vedersi ogni tanto e ad 
un tratto circuito da una frotta rab­
biosa di cani che s’inseguono, abbaiano, 
si mordono, si ravvoltolano, cadono, 
urlando a più non posso e ripetendo 
la graziosa azione campale sull’angolo 
d’ogni via e ad ogni minuto.

Di notte, specie sulla piazza delle 
Nuove Terme e adiacenze è un ulu­
lato e un abbaiare continuo, reso più 
tristo dagli urli di dolore dei soccom­
benti. — Stambul, la città turca del 
Bosforo, celebre pei suoi cani che cre­
scono, figliano e crepano sulla pubblica 
via, ha nulla da invidiare alla nostra 
città.

Non potrebbe l’ottimo Assessore, in­
caricato della materia, chiedere all’On. 
Saracco che si compiaccia di permet­
tere che il servizio dell’accalappiacani 
sia continuativo nella nostra città?

A l C asin o  — Mercoledì, 14 vol­
gente, poco concórso di signore e .'si­
gnorine, come di consueto essendo la 
prim a Veglia — viceversa molta af­
fluenza di Cavalieri e , in omaggio 
alia nota • massima « poca brigata, 
festa animata  » un’allegria schietta 
e cordiale, e danze animatissime.

Domani,-21, seconda veglia danzante. 
A quanto ci si assicura, il concorso 
sarà numeroso, e molte delle nostre 
signore, benché un po’ in ritardo pa­
gheranno finalmente il loro tributo a 
messer Carnevale.

Ci viene comunicata la seguente nota 
protesta, firmata da buon numero di 
studenti di ginnasio, e relativo al Pesce 
d'Aprile in anticipazione inserto nel­
l’ultimo numero della nostra consorella 
la Gazzetta d’Acqui la quale, goden­
dosi la fama di organo delle persone 
serie, pare che di serio non abbia che 
le grinze del viso venerabilissimo:

Una fred d u ra  (!?...) — « Gli
studenti di Ginnasio, pubblicando la 
rettifica, aveano creduto che un gior­
nale che si intitola pomposamente « Gaz‘ 
zetta d’Acqui » come eco di tutto ciò, 
che di serio riguarda la città, non do­
vesse far capriole di questa forza per 
empire le sue colonne. Ci siamo sba­
gliati: e pazienza! Ma allora, di grazia, 
quei signori non potrebbero occuparsi 
a far qualche cosa di più proficuo che 
non sia di giuocare leggermente sul 
buon nome di un intero istituto pub­
blico?

Far questo, tra gente ammodo, co­
munque l’articolista intende l’onore, il 
pudore e l’educazione, lo creda, non si 
chiama far delle freddure. »

(Seguono le firme).

A dunanza — Domenica prossima 
i superstiti del Battaglione della Guar­
dia Nazionale che andò a Perugia, 
sono convocati nel locale della Società 
Operaia alle ore 2 pomeridiane onde 
procedere come dal pubblicato mani­
festo alla formazione del comitato de­
finitivo per la festa del trentennio.

T r ib u n a le  — Da buona fonte ci 
venne assicurato che il provvido Mu­
nicipio appena si aprirà la buona sta­
gione non mancherà di far eseguire 
nei diversi locali le riparazioni indicate 
in uno dei precedenti numeri.

Intanto quello che si presenta della 
massima urgenza è la riparazione al 
soffitto dell’aula delle udienze, il cui 
intonaco va staccandosi per lo stilli­
cidio del tetto.

Trattandosi della sicurezza dei Giu­
dici , degli Avvocati e Procuratori 
crediamo inutile insistere sulla neces­
sità di una pronta riparazione.

E sp o siz io n e  con  prem i —
A Padova nei prossimi mesi di Maggio 
e Giugno, verrà aperta per cura della 
Società di igiene della città e provincia 
una esposi bone di materiali, apparati, 
e fors’anco di disegni per rendere la 
casa o casetta la più salubre abita­
zione e la più adatta igienicamente 
in relazione alla scienza ed industria 
moderna.

Si è sentito con piacere che sa­
ranno mandati al Comitato, al quale 
devono rivolgersi tutti quelli che de­
siderano concorrere, i disegni della 
casetta che rasenta lo stradino sul 
corso Bagni e di quella per uso di negozio 
di stoffe in cotone e di abiti fatti per 
i campagnuol i nanti l’Albergo della 
Vittoria.

Si può esser sicuri che questi due 
gioielli, di cui la commissione d’ornato 
permise la costruzione, conseguiranno 
il diploma d’onore, la medaglia d’ oro 
o d’argento.

In v en z io n i e sco p erte  — Di
quanto interesse e vantaggio riesca il 
saper trar profitto dalle nuove Inven­
zioni e Scoperte, non havvi chi il di­
sconosca. Però non riesce facile, fra le 
numerosissime che ad ogni istante sono 
proclamate come nuove invenzioni, di­
stinguere quelle che hanno un vero me­
rito pratico. Far emergere queste e 
divulgarle, ecco il compito che si è 
assunto il Giornale IL PROGRESSO, 
Rivista quindicinale illustrata delle 
nuove Invenzioni e Scoperte, che si 
pubblica il 15 e 30 di ogni mese in 
Torino al tenue prezzo di Lire otto per 
annuo abbonamento.

Che questo periodico raggiunga de­
gnamente lo scopo, lo addimostrano i 
lunghi anni di florida esistenza ed il 
sempre crescente favore con cui viene 
accolto in tutte le provincie del Regno. 
Noi, raccomandiamo ai nostri lettori 
questa interessante Rivista, siamo certi 
di far cosa plausibile, conoscendo come 
questa pubblicazione sia unicamente 
diretta al progresso delle Scienze e 
delle industrie in Italia.

Acqui Tip. Tilt- A. Tirelli

Bozzano Marco Gerente responsabile.

A N T R A C I T E
Presso T Officina B A R A T T A  

oltre ai depositi di carboni si tiene anche 
deposito di Antracite Inglese; il mi­
gliore combustibile sin ora conosciuto 
per le stufe americane per caloria, eco­
nomia, durata e costa lire 5; 50 al 
Quintale reso a domicilio.

DA VENDERE
presso

C A M I L L O  V O & L I N O
in casa Avvocato Marengo

N. 4 panche da 80 filtri producenti a netto 
Ettolitri 8 di vino al giorno per L. 35 caduna.

N. 4 botti di moscato bianco vuotate di 
fresco e cioè :

Botte della capacità di Ett. 25 L. 120 
» » - 1 7  1|2 » 80
» » » 15 » 70
• » » 12 Ij2 » 60

MAGAZZINI DI CONFEZIONE
per Signora e per Uomo 

Specialità per Ragazzi
UNIFORMI

per U fficiali e S o tt ’U fficiali
A . G . F .LLI LEV I

A C Q U I
Via Vittorio Emanuele Numero 12 

Casa propria.

Soprabiti per uomo da L. 3 0  a 8 0  
Abiti completi » » 3 0  » 8 0
Calzoni fantasia » » 8  » 3 0

Stoffe garantite - Confezione accurata 
- Assortimento stoffe inglesi.

Si eseguisce qualunque lavoro in 24 Ore 
Si spediscono campioni dietro richiesta gralis e franco

Vendita all’ ingrosso ed al dettaglio di 
drapperie - Lanerie - Seterie - Telerie - Passa- 
manterie - Corredi per Spose - Ornamenti 
per Chiesa.

LE ATTRIBUZIONI
dei funzionari

IDI G-A.3STCELLER1A
nel codice di Procedura Civile, in rap­
porto alle Leggi affini e tributarie.

Studio di GIUSEPPE BRACCHI Vice 
Cancelliere di Pretura.

PREZZO Lire 2 .
Presso la Tipografia A. Tirelli - Acqui.

Tln irniiflnpo una B assaetti a Ud VuIIUuI u nuova, portata 200 Kg. 
prezzo L. 50, rivolgersi alla tipografia 
A. Tirelli.


